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Domenica 3 Giugno 2012
La Trinità delle Persone, 

l’unità della natura, l’uguaglianza nella maestà divina
PER CELEBRARE…

· Nella professione di fede cristiana riconosciamo che tutto ci viene dal Padre, attraverso Gesù Cristo, nello Spirito Santo. E anche la nostra lode orienta tutto al Padre, per Cristo, nello Spirito. In questo modo professia​mo la nostra fede nell'unico Dio, conosciuto e vissuto come “comunione d’Amore”. Attraverso la vita, la parola e l'opera di Gesù noi accogliamo la presenza di Dio che si fa vicino all'umanità quale “comunione d’Amore”: egli si fa conoscere a noi come Sapienza creatrice, come Parola rivelatrice, co​me Amore vitale.
· Il termine “Trinità” fu coniato da Tertulliano (160-220 d.C.) per facilitare la comunicazione del concetto che altrimenti richiedeva più parole: “tre” più “unità”, cioè “Trinità”. Sebbene tale parola non compaia mai nella Bibbia, troviamo però il contenuto che va delineandosi progressivamente fino a raggiungere una essenziale chiarezza: un unico Dio in tre persone uguali e distinte, il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo.

· Il cammino della Rivelazione è distribuito nel tempo e segue la legge pedagogica dell’insegnamento progressivo. Dapprima Dio chiama il popolo ebraico a percepire l’esistenza di un unico Dio, trascendente, con esigenze morali che prendevano il nome di santità. Con questo popolo stringe un’alleanza che ha, tra l’altro, il compito di salvaguardare l’unicità di Dio in mezzo a popoli politeisti (Prima Lettura). Con il Nuovo Testamento i tempi sono maturi per la rivelazione piena. Sarà Gesù che, convalidando l’idea del monoteismo, fa capire che tale unicità viene dalla comunione di Padre e Figlio e Spirito Santo. Così la Trinità diventa il patrimonio teologico e spirituale dell’uomo che riceve il Battesimo ed entra nella Comunità cristiana (Vangelo). Affermare il dato biblico della Trinità non significa penetrarne il Mistero, che rimane superiore alla nostra intelligenza. Perché allora Dio ci rivela qualcosa che noi non possiamo capire? Perché non si tratta di capire, ma di vivere nella Trinità (Seconda Lettura).
· Raggiunta la  vetta, se la giornata è limpida, si guarda tutto il cammino percorso, per misurarne l'ampiezza, per contemplare nel suo insieme l'immenso panorama che prima si  è ammirato nei particolari. È un simbolo di ciò che la solennità della  Santissima Trinità ci chiama a fare,  a  conclusione della  celebrazione  del Mistero e della Redenzione.  Dio è il protagonista della Storia della Salvezza; ma non un Dio astratto, solitario: è il Dio “comunione di Amore”, Padre e Figlio e Spirito Santo.

· Da  sempre Dio ci ha scelti, ci ama, ci parla; è vicino a noi, è con noi; egli prosegue il suo piano di salvezza, è fedele e chiede agli uomini fedeltà. Sono i temi, della prima presa di  coscienza che Israele fa della storia della sua salvezza: «Dal giorno in cui Dio creò l'uomo sulla  terra...» (Prima Lettura).  Israele, salvato dalla schiavitù, educato dalla parola di Dio, si è sentito oggetto della sua elezione, ha ricevuto da Dio una legge di saggia convivenza umana e di intimità con lui; ripensando a tutto questo, Israele intuisce che dalle origini la sua storia è  nelle mani di Dio, che Dio vi interviene per salvare il suo popolo e condurlo a una  patria di benessere e di felicità. Questa è anche la nostra storia: dobbiamo prenderne coscienza. Dio si è impegnato per noi, ci ha dato la sua parola, ci mette in mano dei fatti, ci dà garanzia nel suo amore e nella sua elezione, perciò chiede  fiducia e fedeltà, perché  egli stesso mostra fiducia nell'uomo e gli è  fedele. Se vi pensassimo, ci renderemmo conto di tutto questo, sentiremmo che Dio con la sua forza di salvezza si mette alla radice degli avvenimenti, per orientarli al bene, nonostante gli uomini troppo spesso li volgano al male, anzi proprio per questo. 
· Non c'è  bisogno di falsi  dèi. Il vero Dio non  tace;  egli  ci parla perché ci ama e vuole salvarci da ogni schiavitù; forse siamo noi che non sappiamo ascoltare. Apriamo il Vangelo, la  Bibbia, guardiamo la natura, leggiamo nella nostra storia! Quel popolo che Dio ha scelto e ama, siamo noi ai quali chiede di essere di salvezza per gli altri. Tutto questo ci schiude una reale speranza; ma soltanto nella misura della nostra fede noi sentiremo viva questa speranza e sapremo comunicarla agli altri. 
· Per gli antichi pagani, ossessionati dal destino (il “fato”) pensato inesorabile, e scandalizzati dagli dèi e dalle dee peggiori degli uomini, che sollievo venire a conoscere che  vi è un solo Dio, santo, onnipotente, ma “Padre”! Noi troviamo lo stupore gioioso di questa  scoperta nella letteratura dei primi cristiani. È il messaggio che Paolo ha richiamato  ai  Romani (Seconda Lettura), coinvolgendo in un unico e ormai meraviglioso destino di famiglia, il Padre, Cristo, lo Spirito Santo e gli uomini figli di Dio. Ormai l'uomo non è più schiavo, perché Dio l'ha liberato dal peccato, e non deve più rendersi schiavo di nessuno e di nulla. Per questo, Dio ha dato all'uomo per guida il suo stesso Spirito di amore, perché si comporti con amore verso gli altri uomini e verso Dio. Allora sentirà la gioia di chiamare Dio col nome di “Padre”, “Papà”. In ciò è nuovamente aperta agli uomini una sicura speranza. Dio ha avuto l'iniziativa della salvezza degli uomini, che non vi pensavano; la conduce avanti, anche se  non vi pensano e la ostacolano; egli sa volgere a bene, a strumento di salvezza anche la sofferenza  umana, come ha  fatto per la sofferenza e la  croce del suo Figlio che si è fatto nostro Fratello per salvarci e renderci suoi coeredi.
· «Fate miei discepoli tutti i popoli»: questo  comando di Gesù non è stato dato solo agli apostoli, è dato per sempre alla Chiesa, cioè a tutti noi che siamo i “credenti in Cristo”. Oggi,  siamo chiamati a considerarlo  nella luce calda della Trinità, di Dio-Amore, Padre, Figlio, Spirito, più e meglio di come non facciamo  usualmente. Tutto ciò che Gesù ha compiuto, i “poteri” che ha mostrato e che dona alla  Chiesa, sono dati a Cristo e alla Chiesa dal Padre, e tutti li corona il dono di comunione che è lo Spirito di amore. Gli uomini, che hanno preso coscienza che la loro è una storia di salvezza e sentono profondamente  di  avere Dio per Padre e Fratello, sono  spronati a comunicare al mondo questo messaggio, a fare “discepoli” di Cristo tutti i popoli perché anch'essi entrino in questo dinamismo di salvezza per cui Dio conduce fra noi vita umana  nella  fraternità, nella solidarietà, nella collaborazione.
· Veniamo dalla Pasqua, dalla cinquantina pasquale la cui pienezza è segnata dal dono dello Spirito Santo alla comunità di Gesù, nella Pentecoste. Questo giorno ci interpella e giudica sull’amore, distintivo della Comunità di Gesù risorto. Ricordiamo che il segno della croce, con cui apriamo il nostro raduno eucaristico e lo concludiamo, è professione di fede in questo Mistero insondabile. Questo mistero ci accompagna sempre. Ogni Liturgia inizia nel nome della Trinità. Ogni azione ha compimento nel Padre e nel Figlio e nello Spirito Santo. Un testo che oggi dovremmo meditare e commentare è il Prefazio. Contrariamente allo stile liturgico, ha un linguaggio metaforico e non storico-liturgico: “Con il tuo unico Figlio e con lo Spirito Santo, sei un solo Dio, un solo Signore, non nell’unità di una sola persona, ma nella Trinità di una sola sostanza”. Lasciamoci condurre per mano alla preghiera e alla contemplazione, per superare il pericolo di celebrare un’idea e per vivere in profondità il mistero di questo Dio che ama. Proclamiamo: “Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…”. Prestiamo attenzione al “Canto al Vangelo” perché nel terzo membro della parte finale avviene un cambiamento, e, si dice, non “… e che sarà”, ma “… che viene”. Dio è il Signore del tempo. Egli lo trascende e, tuttavia, non lo abbandona alla sua entropia, ma lo solleva a sé nella sua eternità e lo salva.

· Oggi l’icona più appropriata è certamente quella di Rublev, la Santa Trinità. Potrebbe essere posta presso il presbiterio, ornata di fiori, illuminata adeguatamente, con tre ceri accesi.
· Il tono di tutta la Liturgia odierna sia solenne e festoso: si faccia la processione con i ceri, la croce, l’Evangeliario, il turibolo… Si cantino i testi eucologici. In particolare, si cantino solennemente la Grande Dossologia (inno trinitario per eccellenza della Liturgia!) e la Dossologia al termine della Prece Eucaristica. Tuttavia, questa solennità potrebbe essere l’input per celebrare dignitosamente, servendosi dei segni sopra indicati, la Liturgia di tutte le Domeniche… poiché ogni Domenica è Pasqua!

· Si spronino i fedeli a non fare in maniera “automatica” il “Segno della Croce”, ma a pensare, ogni volta, il senso ed il significato che esso racchiude, in modo che la consapevolezza del gesto ci formi ad una spiritualità trinitaria autentica.

· La professione di fede si potrebbe svolgere utilizzando la formula dialogica della Veglia pasquale (omettendo le rinunce), riproponendo così la professione di fede trinitaria del Battesimo. Le risposte potrebbero essere proclamate in canto.

CANTI

Introito: La creazione giubili (RNCL); Inno alla Trinità (Chi ci separerà dall’amore di Cristo?); Te lodiamo Trinità (RNCL); Te, lodiam e confessiam (Bone Pastor); Cristo è presente; I cieli narrano (RNCL); Tutta la terra canti a Dio (RNCL); Tutta la terra ti adori, o Dio (RNCL); Lode alla Trinità (DDML).

Presentazione dei doni: Ad una voce (DDML); Noi ti rendiamo grazie (O Fonte della Luce); Benedetto sei tu, Signore (Signore è il suo nome); Trisaghion (Tu sei bellezza); Fa’ splendere la fede (A. Ortolano).

Comunione: La dimora di Dio tra gli uomini (Celebriamo in spirito e verità); Abbà Padre (DDML); O Comunione intima (O Fonte della Luce); Lodi all’Altissimo (Tu sei bellezza); Lodi di Dio Altissimo (Giovani verso Assisi); Manna di luce (Cristo ieri oggi sempre).

Ringraziamento: Noi ti lodiamo (Venite a me); Saldo è il mio cuore (Cristo nostra salvezza).

Congedo: Andate in tutto il mondo (O Luce radiosa); Sono con voi (DDML); Spirito del Padre (NcdP); Canto all’amore (Sei Dio con noi); Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica); Iubilate Deo (Cristo nostra salvezza); Lodate Dio (RNCL).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità della Santissima Trinità.

Il Mistero di Dio è il suo grande progetto di salvezza per tutta l’umanità, progetto che rivela la sua natura di Amore e di Comunione, progetto che si realizza attraverso l’intervento nella storia del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, progetto che si realizza con il contributo della nostra accoglienza, della nostra partecipazione, espressa con sentimenti filiali, donati a noi nel Battesimo.

Il mistero della Santissima Trinità è il mistero di Dio in sé stesso; è la sorgente di tutti gli altri misteri della fede e la luce che li illumina.

Accogliamo nella nostra vita il mistero di Dio-Trinità per essere partecipi della Comunione d’Amore del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il segno della croce che abbiamo tracciato sul nostro corpo all’inizio di questa santa Liturgia è la nostra professione di fede nel Dio uno e Trino, l’unico Dio che è Padre e Figlio e Spirito Santo, il Dio che per amore ci ha creati e redenti. 

Per poter stare alla presenza del Dio tre volte santo e celebrare degnamente l’Eucaristia, chiediamo di essere purificati dai nostri peccati.

· Signore, che sei stato mandato dal Padre a cercare chi era perduto, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che continui a visitarci con la grazia del tuo Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che vieni a creare un mondo nuovo fondato sull’Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.

GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa’ che nella professione della vera fede riconosciamo la gloria della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Dio altissimo, che nelle acque del Battesimo ci hai fatto tutti figli nel tuo unico Figlio, ascolta il grido dello Spirito che in noi ti chiama Padre, e fa' che obbedendo al comando del Salvatore, diventiamo annunziatori della salvezza offerta a tutti i popoli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – La Liturgia della Parola odierna sottolinea la professione della vera fede nel Dio unico, in nome del quale Gesù manda a battezzare, ma soprattutto narra che Dio è presente nella storia del suo popolo facendo udire la sua voce, nell'intimo di ogni credente con lo Spirito Santo, nella Chiesa e nella storia umana sino alla fine dei tempi.
Disponiamoci ad ascoltare la voce del Signore!
PRIMA LETTURA: Dt 4,32-34.39-40
Il Signore è Dio lassù nei cieli e quaggiù sulla terra; e non ve n'è altro.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 32 

Rit.  Beato il popolo scelto dal Signore.
Retta è la parola del Signore

e fedele ogni sua opera.

Egli ama la giustizia e il diritto;

dell'amore del Signore è piena la terra.

Dalla parola del Signore furono fatti i cieli,

dal soffio della sua bocca ogni loro schiera.

Perché egli parlò e tutto fu creato,

comandò e tutto fu compiuto.

Ecco, l'occhio del Signore è su chi lo teme,

su chi spera nel suo amore,

per liberarlo dalla morte

e nutrirlo in tempo di fame.

L'anima nostra attende il Signore:

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

Su di noi sia il tuo amore, Signore,

come da te noi speriamo.
SECONDA LETTURA: Rm 8,14-17
Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo:  «Abbà! Padre!».
CANTO AL VANGELO: cfr. Ap 1,8
Alleluia, alleluia.

Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito Santo:

a Dio che è, che era e che viene.
Alleluia.

VANGELO: Mt 28,16-20
Battezzate tutti popoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli e sorelle, in comunione con tutta la Chiesa, siamo invitati a rinnovare la nostra professione di fede nel Dio trino ed unico. È la fede nella quale siamo stati battezzati, è la fede che ci rende continuamente partecipi del mistero dell’Amore di Dio che è stato riversato nei nostri cuori.
C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
T - Credo.

C – Questa è la nostra fede.

Questa è la fede della Chiesa

e noi ci gloriamo di professarla

in Cristo Gesù, nostro Signore.   T - Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

C - Guidati dallo Spirito che prega in noi, rivolgiamo al Padre le nostre intenzioni di preghiera, perché le esaudisca per mezzo di Cristo, nostro avvocato.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, Dio nostro, ascoltaci!
1. Per la santa Chiesa, perché attesti al mondo intero la sua realtà di popolo di Dio, convocato dall'amore del Padre, per mezzo di Cristo, nella comunione di un solo Spirito, preghiamo.
2. Per i credenti di tutte le fedi e le religioni della terra, perché nel nome di Dio operino a favore della pace e dell'incontro tra i popoli e siano radunati nell’unica santa Chiesa. Preghiamo.

3. Per coloro che sono alla ricerca di Dio, perché siano aperti alla voce dello Spi​rito che parla in loro e li guida ad accogliere la fede nel Cristo risorto. Preghiamo.

4. Per tutti coloro che sono nella sofferenza e nella prova, perché sperimentino l'amore del Padre e la presenza consolante dello Spirito di Cristo, preghiamo.
5. Per i fratelli colpiti dal terremoto in Emilia Romagna, perché mediante l'azione dello Spirito non si sentano abbandonati da Dio ma sempre figli dell'unico Padre e fratelli in Cristo, e i gesti concreti della nostra solidarietà siano loro di conforto e di speranza, preghiamo.
6. Per noi qui presenti, perché la grazia del Battesimo, conferitoci nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, cresca e fruttifichi con un'adesione sempre più convinta e operosa, preghiamo.
C – Guarda, o Padre, al volto del tuo Figlio, e accogli la preghiera di questa tua famiglia, perché fortificata dal dono dello Spirito, diventi segno e primizia dell’umanità partecipe del mistero uno e trino del tuo Amore. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Tutto ciò che siamo e abbiamo è dono della Santissima Trinità. Pertanto, il pane ed il vino, che presentiamo all’altare, siano il della nostra gratitudine, della nostra fede e della nostra adorazione.
SULLE OFFERTE

C - Invochiamo il tuo nome, Signore, su questi doni che ti presentiamo: consacrali con la tua potenza e trasforma tutti noi in sacrificio perenne a te gradito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio 

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Il Signore risorto ci ha donato lo Spirito che ci dà la possibilità di riconoscere Dio come Padre e di accoglierci come fratelli. Con gioia filiale e nella comunione fraterna invochiamo con fede Dio, Padre dell’umanità, cantando [dicendo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – La Santissima Trinità è Comunione di Amore tra le Persone divine. Chiamati a vivere questa esperienza, specialmente con i fratelli, scambiatevi un gesto di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Lo Spirito ci unisce al Padre mediante la comunione al Corpo e al Sangue di Cristo. 

Come discepoli e fratelli del Signore, accostiamoci a questo Banchetto per essere testimoni del suo Amore, così che la nostra carità, radicata in questo Sacramento di riconciliazione e di pace, diventi segno di comunione tra di noi e di fraternità universale.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – La missione che affidi loro

non sarà facile, senza ostacoli.

Conosceranno subito il sospetto e la delazione,

saranno oggetto di critiche, di soprusi e di angherie,

verranno perseguitati e messi a morte.

Ma nel contempo sperimenteranno

la forza della tua presenza

perché tu non li abbandoni, Gesù,

al potere del male, né alla loro debolezza.

Tu chiedi loro, dunque, di andare,

di annunciare il tuo Vangelo senza mai scoraggiarsi,

pronti a battezzare coloro che sono disposti

a diventare tuoi discepoli,

a dare un senso nuovo alla loro esistenza,

mettendosi sulle tue orme.

Liberati dal male, 

conosceranno una libertà autentica 

ed entreranno in una comunione di amore e di pace, 

parteciperanno alla stessa vita 

che unisce te al Padre e allo Spirito Santo.

È questa relazione che abita ogni loro giorno, 

ogni pensiero e ogni azione, 
ogni scelta e ogni fatica: 
un oceano di grazia in cui è dolce immergersi.
oppure:

** G - Nonostante che alcuni fossero dubbiosi 

sulla tua reale risurrezione, o Signore, 

non li hai rimproverati 

e li hai inviati lo stesso nel mondo 

ad annunziare il tuo Vangelo.

Anch'io, Signore, spesso sono afferrato dal dubbio 

e mi sento come in colpa. 

Eppure è proprio grazie al dubbio 

che sono costretto ad aprire meglio gli occhi 

ed il cuore

e a cercare ciò che ancora mi resta oscuro.

Ho scoperto così che il dubbio 

non è la malattia della fede 

ma la vitamina che la irrobustisce. 

Una fede senza il dubbio 

corre il rischio di spengersi, 

come un corpo senza appetito

corre il rischio di ammalarsi.

Fa', o Signore, che abbia il coraggio 

di mettermi sulle strade del dubbio 

per arrivare a conoscere la verità 

che è sempre oltre ciò che so e conosco.

La fede, infatti, non nasce 

da una verità ingessata 

e posseduta con saccenteria, 

ma da una verità dinamica 

che rivela sempre più nuove meravigliose novità.
oppure:

*** G – Come posso esprimere l'inesprimibile?

Come posso, io che elemosino frammenti d'amore, 

parlare dell'Amore?

Come posso dire in un attimo del tempo, 

la gioia dell'Eternità?

Eppure Tu, o Dio, Padre e Figlio e Spirito, 

Ti sei manifestato a me tua piccola creatura!

Tu, l'Infinito parli a me, polvere e cuore.

Tu, l'Onnipotente ami me fragile e nulla. 

E non vuoi che Ti tema,

non vuoi che tremi di fronte a Te.

Tu, Amore, vuoi solo amore 

e Ti riveli Padre che ama e mi crea,

Figlio che ama e mi salva,

Spirito che ama e mi santifica. 

Unico Amore, Trinità di persone,

amandoti Ti adoro 

e, adorandoti, Ti amo ancor più,

Tu che sei non muro inespugnabile 

ma orizzonte infinito in cui mi è dolce perdermi.
oppure:

*** G – Padre e Figlio e Spirito Santo, 

fin dall'eternità sei Uno nella comunione perfetta 

di un amore scambiato in perenne danza di gioia. 

Hai desiderato riversare la tua stessa vita 

in chi somigliasse a te nello scambio di amore.
E quando la libertà dei figli 
per cieca invidia ha scelto orgoglio ed egoismo, l'amore tuo s'è fatto dolore. 
Padre, hai risuscitato il Figlio 
e, insieme, donate lo Spirito: 
la Chiesa vive nel desiderio 
della comunione perfetta in te, unico Dio.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Signore Dio nostro, la comunione al tuo sacramento, e la professione della nostra fede in te, unico Dio in tre persone, ci sia pegno di salvezza dell'anima e del corpo. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo amore paterno.   T - Amen.

C – Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio che ha promesso alla sua Chiesa la presenza indefettibile dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.   T - Amen.
C – Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della famiglia di Dio e, attraverso le prove della vita, vi conduca alla gioia del regno.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo, che ci ha unito al Padre nella comunione al Corpo di Cristo, ci rende testimoni dell’Amore nel mondo. 

Vivete nella comunione feconda con la Santissima Trinità Santa, testimoniando instancabilmente la nostra fede in Dio, Padre e Figlio e Spirito Santo.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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